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L'aggressione americana in Cambogia e le sconvolgenti ripercussioni in USA 

Rassegna intemazionale 

Letture per generali (e altri) 
I/ngcii/i.i ili it.nnpa I \\n-

ciated Piass infittitili: a ( m a 
qualirocentociiKinotila generali 
di tredici pacii rifila ì\ \ T O *i 
riuniscono nella correlile selii-
inana a Hmxollci per tlÌM-ute-
re corno consona re l<t offici en-
za della organi// , izinnc mililn-
ro atlantica negli anni 'TU alla 
luco di riduzioni di contingoii-
li mililari da parli; degli Siali 
Lutt i e di ahi t alleali dsil-
rL.uropa, La titinione. che ò 
stala halte/zsitn "hliapex-TU", 
sarà diteila da! cnuiniufnnie 
allealo in Km op.i genera lo 
Goodpasier, il (piale nel passa
lo aveva m e s o in «UHI dia ^li 
allenii dnl rifluire le lor/e ini-
lilnii della N \ T O e il pei indo 
dì ferma. Qttesle l inmmii , elio 
ai svolgono regolar meni e dal 
]°.">.S, offt(mo la po-Mlulilà ai 
militai i di disi mei e i pnuei -
pal) pioldemi drltn oiguni//ti-
zionn mi li lai e nlhmlìca. Al 
Qttartier nuli lare generale a-
tlantico In rtttnionc è siala de
lti! ila " la più glande assem
blea inlei nazionale di mililari 
c'.ie si siri «ini si alta in ogni 
pai le del mondo" ». 

Abitiamo citato integralmen
te il dispaccio dulia / ( / ' per 
due ragioni. Prima di tulio 
l ir iche Ai rigo Levi e Alberto 
Horirbey, da quei giornalisti 
sommali.ente omett ivi d i e so
no sarebbero stali capaci di 
i n i v e r e d i e i generali si riu
n i r o n o per parlare di lellera-
I in a Mancese, del Selieccnto. 
Ali garì lo scriveranno ugual-
nirnle . Ma in questo caso si 
celerebbe una baruffa in 
certo senso in famiglia, viMo 
clic la Aaoriatcd Press è una 
agenzìa di slampa americana. 
lai seconda ragione è perché 
COM lutti si possono rendere 
conio da (piale parte del mon
do avvengano le « più grandi 
assemblee intemazionali di 
mililari d i e si siano mai svol
le ». E visto d i e in una tale 
assemblea non si parlerà dì 
letteratura francese del Sette
cento, cerchiamo dì capire, in 
sostanza, di cosa si trat t i . 

La riunione dei generali av
viene allo vigilia della sessio
ne di primavera del Consiglio 
ministeriale della NATO d i e si 
terrà a Roma alla fine del cor
rente mese di maggio. Siamo 
disposti n scommettere d i e le 
conclusioni dei generali saran
no senz'altro ratificale dai mi
nistri della Difesa, e cioè dai 

governi, dei paesi ,ii|.inln i. 
Oliatilo In) in . in «imi ,illa 
autonomia dei go\e tn t dei pae
si atlantici rispello ai generali 
(in prevalenza ammi rami d i e 
diligono la organt / /a / i (nie mi-
li l i re integrata della l\ \ T O la
sciamo ad Ai rigo l.e\i ed Al-
bei lo Koncbey di misurarlo. 
Ma quella \ol ta si Unita dì 
qua Irosa di ben pieci so. Se 
gli a mei icari i procederanno 
d i m e r o a cominciale n ritira
le t ruppe dnirKui'opa occi
d u i In Ir è cbiato d ie esse sa* 
ninno rimpiazzate, sempir , na
tura Intente, sono comando 
I SA, da truppe di paesi com
pr i . Italia compresa. Il d i e si
gnificherà un i maggiore parte
cipa/ione nostra, in uomini e 
in denaio , alla organizza/ione 
militare atlantica che continue
rà a r imanere a! servizio del
la stralegia globale americana. 
\ a luminimi Ir questa nostra 
previsione potrà essere smen
tita Ma consigliamo chiunque 
voglia fatlo di attendere la i ul
ulone del Consiglio ministe
riale atlantico che, come si è 
dello, si terra a Itorna alla fi
ne di maggio. 

Non è d'altra pai te affatto 
i tnpinbahile d i e nel corso del
la riunione di flruxelhis i ge
nerali americani — d i r in que
sto genere di riunioni sono 
sempre ascoltali — vogliano 
spiegare ai loro colleglli euro
pei come stanno andando le 
cose nella penisola indocinese 
e in particolare in Cambogia. 
l-lssi saranno naturalmente mol
to ottimisti, così come mollo 
olii misi a sarà il segretario di 
Stalo americano lìogers (pian
do affronterà lo slesso argo
mento di fronte ai suoi colle
glli ministri dorili Ksieri dei 
paesi aderenti alla RI lenii? a. 
Bene. Noi vogliamo consiglia
re sia ai mililari europei sia 
ai ministri degli Esteri la let
tura di alcuni passaggi dello 
editoriale del Mondo dì ir ri. 
In particolare: o Un successo 
militare in min guerra contro' 
rivoluzionaria non vale .se esso 
non è al tempo stesso il senno 
di un successo politico. Gin, 
fino a questo momento, niente 
prova che In invasione della 
Cambogia stia rafforzando il 
regime di Saigon e di Phnom 
Penh ». E ancora: « La guerra 
nel Vietnam, lungi dallo af-
fteiolirsi, si Intensifica. Da pa
recchi giorni, il Fronte nazio
nale di liherazione moltiplica 

allenititi v azioni ili Incora-
mento ni pailn olm e tifile re-
ninni seiienlrìonnfi. A ci Laos, 
t comunisti si ilnppano Ir loro 
nlln uà: nel noid-esl i funghì 
lonlrollnti tini goi miniti i so
no tutti (aduli; nel sud, In 
Lillà di titopi-n è stata (ontpii-
stala e quella di Salavano è 
minnccialn ». 

Se poi questa lettura non 
fosse sufficiente, generali e mi-
nislii degli Esimi leggano qm-l 
che scr i \ r il giornale delIVsrr-
< ito popolare del \ lelnani del 
nord, itssi.t il giornale dell 'e-
«errilo diretto da Ciap- « Con 
Vaugressìono direlln alla Cam-
hogin gli Stali tnili hanno dì-
sperso lo forze de! loro corpo 
di .spedizione proprio nel mo
ni culo in cui essi subiscono 
duri colpi nel sud Vietnam, 
spin pendole verso un nuovo 
(aniiio di battaglia pieno di 
t nigmi: l'aggi essinno riserva 
agli americani con sequenze che 
essi ora non possono valutare. 
In tre set limane la cricca di 
l,on ì\'al ha pei dillo dieci hai-
lanlionì, dieci altri sono accer
chiali e resi inalili i, nove altri 
sono minaci iati. E mai i?/i Sia
li l nili sono stali così isolali 
in tulio iitmnnitù che protesta. 
Attaccando militai mente la 
Cambogia, ì\'i\on è stalo an- \ 
cara una volta pi oso in trap- ' 
polii: duo zampo nel sud Vici- \ 
nani, lo altre affondate in que
sto incendio cambogiano. l,a j 
dottrina consistente iiell'nliHz- | 
zar e asiatici conti o asialìri è 
già in fiillimenio. i\'i\nn è già 
costi elio ad ni et u ani zzare la 
guerra in Cambogia ». 

E' una Iriiiun isirntlivn. E 
non solo per genriali e mini
stri allanliri ma anche per cer
ti giornalisti che cÌ ostinano a 
vedere nella guerra in Indoci
na una sorta ili partita n scac
chi a tre. Stali l niti. UKSS e 
Cina dimenticando bellamente 
un quarto « giocatole >. quello j 
decisivo: i popoli della peni
sola indocinese i (piali, con 
l'aiuto dell ' I HSS. ridia Cina, 
dei popoli del mondo combat
tono contro l'ini pei inli*ano a-
tnericano per una causa che 
è prima rlì lutto la loto e che 
non ha nulla, ina propiio nulla 
a che vedere con le ntativi. pre
sunti o reali, di stabilire « e-
quilibii » al di sopra della loto 
lesta. 

Alberto Jacov.ello 

Cambogia: il fantoccio rivela i piani del padrone 

Thieu smentisce Nixon: nessun 
imite di tempo all'aggressione 

La flottiglia dei mercenari comandati da ufficiali americani raggiunge Phnom Penh • Dopo Snoul un'altra città distrutta: Takeo 
Ammesso ufficialmente: il «comando comunista» non è stato scoperto • Saigon colpita da razzi dei partigiani 

Soldati americani della 25" divisione in Cambogia fuggono sotto il fuoco del tiratori scelti delle 
forze popolari 

SAIGON, 11. 
Le truppe di invasione del

la Cambogia hanno raggiunto 
Phnom Penh. I bombardieri 
americani « B 52 i hanno in
tensificato le incursioni sul 
piccolo regno aggredito sgan
ciando una media di oltre 
mille tonnellate di bombe al 
giorno. I.e forze popolari nel 
Laos e nel Vietnam del Sud 
attaccano con successo gli 
aggressori. 

Nella capitale cambogiana 
è giunta questa mattina la 
flottiglia fluviale che aveva 
risalito il Mekong dopo es
sere partita nelle prime ore 
di sabato dalla provìncia 
sudvielnamita di Cliau Doc. 
La flottiglia, composta da una 
quarantina di unità americane 
e da un centinaio del regime 
fantoccio sudvietnamita, era 
accompagnala da truppe ter
restri e protetta dall'aviazio
ne e da elicotteri armati ame
ricani. Le unità mercenarie, 
lungo la strada, si erano im
possessate del traghetto di 
Neak Leung, abbandonato 
dalle forze partigiane, che, 
come si sa, evitano combatti
menti di vasta portata con le 
truppe dell'invasione note
volmente superiori di numero 
e per armamento. 

Phnom Penh si trova a 96 
chilometri dal confine con il 
Vietnam del Sud, ben al di 
là. cioè dei 30-35 chilometri 
fissati da Nixon come linea 
massima di penetrazione pel
le forze americane. Le unità 
USA della flottiglia, infatti, 
si sarebbero fermate a Neal; 
Leung, che dista dal confine 
3'1 chilometri. Non risulta, in
vece, che siano scesi dalle 
imbarcazioni di Saigon i 
« consiglieri » americani, veri 
comandanti delle truppe sud-
vietnamite. nò risulta che sia 
cessata la copertura degli 

Atroce gesto al termine di una manifestazione universitaria a San Diego 

STUDENTE USA S U I C I D A I M T E T ~ 
Forte emozione per la tragedia che segue di pochi giorni il suicidio di un deputato -1 giovani portano la loro protesta al Congresso, nell'industria 

di guerra, tra i militari - Nuovo «no» a Nixon della Commissione esteri del Senato che approva una risoluzione contro altri interventi in Cambogia 

WASHINGTON, 11 
Dopo 1 quattro ragazzi as

sassinati dalla « guardia na
zionale » all' Università di 
Kent, un altro giovane ameri
cano ha sacrificato la sua vita 
nella lotta contro l'aggressio
ne in Indocina. Si tratta di 
George Wmne, ventitreenne, 
elle si è cosparso di benzina 
e si è appiccato il fuoco a 
San Diego, in California, al 
termine di una manifestazione 
di protesta universitaria. Win-
ne aveva sfilato con i suoi 
compagni, levando alto un car
tello con la scritta « Per amor 
di Dio, fermate la guerra ». 
Nessuno era a conoscenza del 
suo proposito e i presenti col
ti di sorpresa, hanno tentato 
invano di impedire che lo por
tasse a termine, soffocando le 
fiamme con una coperta. Il 
giovane è morto più tardi al
l'ospedale: le parole del car
tello sono state il suo ultimo 
messaggio. La tragica morte 
del giovane ha destato fortis
sima emozione anche perché 
essa segue di qualche giorno 
il suicidio del deputato James 
Sliea, del Massachussets. 

Oltre che a San Diego, ma
nifestazioni si sono avute ieri 
all'Università del Wisconsin, 
dove alcune migliaia di stu
denti hanno preso a sassate 
l'edifìcio dell'amministrazione, 
chiedendo la chiusura dell'ate
neo, e si sono scontrati con 
la i guardia nazionale ». Gli 
istituti universitari che hanno 
chiuso i battenti sono più di 
duecento. In alcuni di essi le 
autorità hanno deciso la ria
pertura, ma gli studenti non 
si sono presentati ai corsi, In 
una serie di importanti col-
leges, le autorità accademi
che si pronunciano per la con
cessione di vacanze straordi
narie, o per altre forme di 
interruzione. 

David Dellinger, membro 
del « comitato di mobilitazio
ne » che ha organizzato la ma
nifestazione di Washington (e 
uno dei condannati al proces
so di Chicago) ha dichiarato 
che i partecipanti sono rien
trati alle loro Università ben 
decisi a non lasciarsi irretire 
in una sterile routine. Porta
voce del movimento hanno pre

visto che le attività si indiriz
zeranno verso tutti i settori 
della vita nazionale, compresi 
il Congresso e l'industria di 
guerra. Oggi, un migliaio di 
studenti dell'Università di Ya
le hanno chiesto udienza a 
membri del Congresso per 
chiedere loro di adoperarsi 
per far cessare la guerra. 
Sette studenti di Colgate han
no fissato un incontro con il 
segretario di Stato. Rogers, al 
quale hanno chiesto di dimet
tersi da membro del governo 
o dal Consiglio di facoltà (del 
quale egli fa parte come ex 
alunno, da diversi anni) men
tre duecento loro colleglli pic
chettano il Dipartimento di 
Stato. Altre delegazioni stan
no arrivando. 

A San Jose, in California, 
è in corso un congresso cui 
partecipano duemila giovani 
di sessantuno Università e al 
cui ordine del giorno è la defi
nizione della linea d'azione 
più efficace. Molti giovani 
hanno deciso di tagliarsi bar
be e capelli per « fare miglio
re impressione » su coloro che 
avvicineranno nella propagan
da con la guerra. 

A Killeen, nel Texas, la 
giovane attrice Jane Fonda si 
prepara a un tentativo di pe
netrare nella base militare di 
Fort Hood. per parlare ai sol
dati e distribuire loro volanti
ni contro la guerra. Come si 
ricorderà, Jane Fonda ha par
tecipato nello scorso mese di 
marzo a tentativi del genere a 
Seattle e a Fort Lawton, msie 
me con esponenti della comu 
nità indiana. 

Nixon ha presieduto oggi 
alla Casa Bianca una riunione 
di governatori di Stati pei' de
finire una strategia atta a con
tenere l'influenza della conte 
stazione. Il ruolo affidato ai 
governatori sarà ovviamente 
quello di sostegno agli sforzi 
per rassicurare l'opinione pub 
blica circa la durata e gli 
scopi limitati dell'intervento 
in Cambogia. Ma le promesse 
del presidente appaiono sem 
pre meno credibili. D Net» 
York Times si fa oggi porta
voce della * sorpresa » dei co
mandi americani in Cambogia 
per le dichiarazioni di Nixon 

secondo cui tutto sarà finito a 
giugno, dato che. essi affer
mano « le operazioni comincia
no soltanto ora ». 

Il quotidiano newyorkese 
scrive nel suo editoriale che 
gli sforzi di Nixon non vai 
gono a correggere le cataslro 
fiche conseguenze provocate 
all'interno e all'estero dalle 
ultime * infelici imprese ». 
« La scalala dell'intervento ha 
scosso in tutto il mondo !a fi 
ducia verso gli ameiicani» 
nota l'articolista, il quale ag 
giunge che * attualmente la 
rapida cessazione dell'inter 
vento sarebbe un passo ragio 
nevole ». Dal canto suo. l'am
basciatore a Saigon. Bunker, 
ha confermato oggi che i col
laborazionisti sud - vietnamiti 
resteranno in ogni caso in 
Cambogia, anche se « un se
condo intervento amei icano 
non sarà necessario ». 

In serata la commissione 
esteri del Senato ha inferto 
un nuovo colpo a Nixon ap
provando all'unanimità, tran
ne un voto, una risoluzione 
clic invita il Senato a proi
bire ulteriori interventi mili
tari Usa in Cambogia La ri
soluzione. annunciata dal se
natore Frank Church, è stata 
modificata m modo da 1 elide
re più esplicito che la proibi
zione riguarda qualsiasi forza 
militare americana e quindi 
non soltanto le truppe di ter
ra. « Quest'emendamento - ha 
specificato Church - pioibi 
sce specificatamente qualsiasi 
attività militare sui in terra 
clie in aria m Cambogia ». 

L'unico senatore della Com
missione esteri a pronunciarsi 
contro la risolu/ione è stato il 
repubblicano John Williams 
del Delauare. La risolu/.ione 
tuttavia accoglie per buone 
le recenti dichiara/ioni rila
sciale da Nixon sulla durata 
e l'estensione dell'intervento 
americano in Cambogia, ma 
obbliga il presidente a rispet
tare i termini da lui stesso de
finiti sotto pena di un automa
tico diniego dei necessari fon
di già stanziati per il ministe
ro della Difesa. 

Presente anche Ciu En-!ai 

Incontro 
a Pechino 

Mao-Le Duan 
PECHINO, u. 

Il primo segretario del Par
tito dei lavoratori del Vietnam 
Le Duan si è incontrato a Pe
chino con i dirigenti cinesi gui
dati dal primo ministro- Cui 
fin-Lai. Radio Pechino ha dc'to 
che le conversazioni si sono 
svolte ih una atmosfera < mollo 
cordiale i. Alle conversazioni 
hanno partecipato anche ti pre
sidente Mao Tsedun. il ministro 
della difesa Un Piao ed 11 ca
po delle forze armate Huang 
Yung Sheng. Le Duan proveni
va da Mosca dove aveva avuto 
un lungo colloquio con Brez
nev, 

Norodom Sihanouk ha ribadi
to oggi la richiesta che i gover
ni stranieri rompar.-' le relazio
ni con U regime illegale di 
Phnom Penh e riconoscano li 
governo reale d'Unione Nazio
nale. Il capo dello stato cam 
bugiano ha fatto queste dichia
razioni. secondo fonti diploma
tiche. nel corso di una udienza 
alla quale erano state invitate 
tutte le missioni diplomatiche a 
Pechino. 

• • « 
MOSCA, U. 

in un articolo apparso su 
* kornmumst * i] quindicinale 
teorico del PCUS, Le Duan af 
ferma che la guerra non solo 
è evi labile, ma può essere 
scongiurata proprio grazie alia 
azione delle forze rivoluzionane 
e dei movimenti di liberazione 

Sotto 1 titolo < H leninismo 
illumina gli obiettivi rivoluzio
nari dell'epoca attuale », sul to
ma della pace, Le Duan scrive 
in particolare: « Nella situazio
ne favorevole alla lotta per la 
pace in tutto U mondo le situa
zioni rivoluzionarie s' verifica-
no ora in questo ora la quel 

punto del mondo, e l'inizio del
la rivoluzione non è più legato 
all'inizio di una guerra mon
diale. lì movimento rivoluziona
rio si sviluppa in modo conti
nuo e in conformità all'obiettivo 
giustamente stabilito e all'im
piego dei mezzi di loto giusti. 
Il movimento rhnluzionarìo non 
solo non alimonia il pericolo 
della guerra mondiale, ma al 
contrario ostacola le mene av
venturiere e militaristi' dell'ini 
perialismo e crea condizioni fa 
vorevoli per 11 raggiungimento 
di una pace universale e indi
struttibile in tutto il mondo. Da 
marxisti-leninisti noi non mini
mizziamo il pericolo di una 
nuova guerra mondiale che gli 
imperialisti, e in particolare 
quelli americani, stanno prepa
rando febbrilmente. Ma d'altra 
parte noi vediamo quanto vi e 
di nuo^o e precisamente la 
possibilità reale di preventre la 
guerra mondiale e l'inevitabilità 
della vittoria delle forze amanti 
della PL ce riunite in unico froci 
te potente ». 

« La lotta per la pace — pre-
segue 1 articolo di Le Duan — 
e per il mantenimento della pa
ce non è soltanto un movimen
to democratico, è un compito 
rivoluzionano di straordinaria 
importanza strategica. Bssa è 
legata in modo indissolubile alla 
causa della rivoluzione mondia
le nella fase attuale della no
stra epoca. La lotta per la pace 
presuppone inevitabilmente l'ap
plica zione della politica di coe
sistenza pacifica fra gli stati a 
sistema sociali differenti; la 
quale a sua volta è e non può 
essere che una parte integrante 
della intera strategia della lotta 
per la pace». 

Per riferire sulla conferenza di Parigi 

Xuan Thuy 
r ientra 

ad Hanoi 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 
Il iiiiinstio Xuan Thuy. ca

po della delegazione nord viet
namita alla conferenza di Pa
rigi. è partito stamattina dal
l'aeroporto del Uourget per 
Hanoi, via Mosca e Pechino. 
Xuan Tliuy, che pure occupali 
do il suo posto a Parigi, non 
prendeva parte da venti .setti
mane alle trattative quadripar
tite. da quando cioè Cabot Lod
ge aveva abbandonato la guida 
delia delegatone americana, ha 
tenuto a precisare ai giornali
sti che la sua parteii7a non 
aveva alcun significato di rot
tura col negoziato, la cui do 
gradazione doveva ricadere sol 
tanto sulla parlo americana. 

* Rientro ad Hanoi — ha di
chiaralo li ministro — per far 
conoscere ai no-'tro governo i 
lavori della conferenza di Pa
rigi e ciò che la nostra delc 
ga?ione ha fatto nei corso di 
questr. conferenza Tonimi a 
Parigi quando avrò tei minato 
il mio lavoro ad Hanoi & 

La delegazione della RDV 
sarà di reti a. a pai tire da gio 
vedi prossimo, dal suo vico 
responsabile Nguyen Minh Vy 
mentre quella americana con
tinuerà ad essere capeggiata 
da Philip Habil) poiché né Ca
bot Lodge ne il suo vice, en 
tramili dimissionari dal mese 
di dicemhre. sono stati costi
tuiti dal Presidente \hxon. 

Il fatto che la delegazione 
nord vieti amila, come del re
sto quella del GRP, continue 
rà t. par ecipare ali" ti.ittati-
ve di Pa agi, sta ac indicare 
la volontà di Hanoi e i ricerca
re ancora una soluzi ine nego
ziata all.i gueria lei Viet
nam. 

«Tuttavia — ha precisato 
Xuan Thuy — che questa con
ferenza dia o no del risultati 
fruttuosi dipenderà esclusiva
mente dall'Atteggiamento degli 
Stati Uniti. Se il Presidente 
Nixon desidera giungere ad una 
soluzione negoziata dovrà ri
nunciare alla sua politica fon
data su posizioni di forza e 
nominare un nuovo capo della 
delegazione americana ». 

Commentando poi, su richie
sta di un giornalista, l'ultima 
conferenza stampa di Nixon. il 
ministro nord vietnamita Ila 
conformato che fino ad oggi 
il Presidente degli Stati Uniti 
ha costantemente ingannato il 
popolo americano e l'opinione 
ouhblica mondiale <t parlando 
in un senso e agendo nel scil 
so opposto t. Xuan Thuy. a 
questo proposito, ha detto che 
lo minacce della Casa Bianca 
non possono scuotere la de-
lernnnazione del popolo viet
namita a proseguire la lotta 
per la >-ua indipendenza ed 
aggiunto che se l'Aloetica con
tinuerà nella sua aggressione 
contro il Vietnam e nella sca
lata in tolta l'Indocina « al 
lora il popolo vietnamita, uni
to al popolo lao e al popolo 
cambogiano, fedele alta dichia
razione comune del vertice dei 
popoli indocinesi, si batterà ti
no alla vittoria totale». 

A chi gii chiedeva se nel 
corso del viaggio verso Ha
noi aviebbo avuto incontri a 
Mosca e a Pechino, il mini
stro Xuan Thuy ha detto, con
cludendo. che una tale even
tualità non ora da escludere 
ed anzi rientrava nella nor
malità della sua missione. 

Augusto Pancaldi 

aerei e degli elicotteri. Del 
resto, quale valore possono 
avere questi calcoli di chilo
metro più o chilometro meno 
per le truppe americane, 
quando si sa che l'esercito 
fantoccio sudvietnnmitn è uno 
strumento crealo, addestralo, 
armato, pagato e comandalo 
dagli USA e elle senza il so
stegno USA, il regime fan
toccio sudvietnamila a que
st'ora non esisterebbe più' 
Può darsi elle a Phnom Pelili 
siano giunti «soltanto!, i mi
lilari di Saigon, ma ciò non 
toglie assolutamente nulla al
la responsabilità totale degli 
americani nell'aggressione. 

La subordinazione delle 
forze armate saigonesi agli 
Stati Uniti è stala conferma 
ta oggi dallo slesso presiden
te di Saigon Vnn Thieu il 
quale, ribadendo che le sue 
truppe opereranno in Cambo
gia « fintanto che sarà neces
sario », cioè senza alcun ri
guardo per quel primo luglio 
fissato da Nixon come pre
sunta data ultima por il ri
tiro degli americani dalla 
Cambogia, ha aggiunto che la 
continuazione delle operazioni 
militari in corso e eventuali 
future operazioni in Cambo
gia « saranno certamente 
coordinate col comando ame
ricano i-

Di più, alla domanda di un 
giornalista se egli ritenesse 
possibile un ritorno delle for
ze armate americane in Cam
bogia, dopo averla lasciata 
entro il primo luglio, Van 
Thieu ha risposto che. se ne
cessario. le forze armate ame
ricane dovranno ritornare in 
Cambogia « per distruggere le 
basi nemiche » e per appog
giare le truppe di Saigon 

Ad attendere la flottiglia a 
Phnom Penh vi erano alcune 
migliaia di cambogiani di ori
gine vietnamita elio sperano 
— affermano le agenzie — di 
essere portati nel Vietnam del 
Sud, preferendo finii e in un 
campo di concenlramento 
piuttosto che essere abban
donati alla portata dei massa
cri delle truppe cambogiane 
e dei bombardamenti aerei 
americani. Oggi si è appreso 
die il governo fantoccio di 
Lon Noi ha rafforzato la cam
pagna per estromettere dal 
paese la minoranza vietnami
ta. Esercito e polizia hanno 
compiuto altri rastrellamenti, 
i vietnamiti elle occupavano 
posti governativi sono stati 
licenziati, i negozianti sono 
stati costretti a svendere tutto. 

Secondo notizie di fonte 
sudvietnamita, le unità flu
viali non si fermeranno a 
Phnom Penh, ma penetreran
no ancora più profondamente 
nella Cambogia, almeno sino 
a Kompong Cliam. alla ricer
ca del fantomatico « comando 
generale comunista s>. Gli 
americani ammettono che ta
le «coniando», obiettivo pi-in • 
cipe fissato da Nixon per la 
invasione, non ò stato trovalo 
e cercano di compensare lo 
smacco inventando il ritrova
mento di fantastici depositi 
di armi, munizioni, viveri e 
medicinali. La propaganda 
parla di migliaia di armi leg
gere e pesanti, di milioni di 
proiettili, di tonnellate di ma
teriale saniario e di migliaia 
di tonnellate di riso 

Ren più serie, invece, sono 
le notizie dei bombardamenti. 
Per concentrarsi sulla Cambo
gia gli aerei hanno trascu
rato, nelle ultime ore. per
sino il Vietnam del Sud. 

Particolarmente presa di 
mira è stata la città di Takeo 
stilla quale si sono accaniti 
centinaia di aerei in undici 
« missioni •/>. V.' probabile elle 
Takeo abbia subito la sorte 
di Snoul. distrutta per olire il 
liti per cento. 

Nel Vietnam del Sud, le 
forzo del PNL, dimostrando 
di non risentire muliniamoli 
te dell'aggressione USA alla 
Cambogia, hanno attaccato 
una ventina di basi america 
ne e del regime fantoccio 
Razzi del FN'L sono cachili 
stasera su Saigon gli obietti 
vi sono stati la residenza udì 
ciale di Van Thieu e l'amba 
sciata USA. 

Nel Laos, invece, le forze 
partigiane hanno occupato 
una posizione di mercenari 
proamericani SO chilometri n 
nord della Piana delle Giare, 
denominata San Paqhn A 
Vientiane il primo ministro 
Suvanna Fuma ha dichiarato 
che le unità popolari hanno 
lanciato una nuova offensiva 
nel Laos meridionale. 

granulili della nuova compa
gine governativi!, già altri pre
cedenti governi le avevano re
cepite nelle Imo piattaforme 
progiiimmiitieho, ma cl(J non 
e coniato nulla», Il .segre
tario confederale della CGIL 
ricorda quindi gli « atti con
ci eli » che, secondo le Con-
fedeiazioni, devono esserli 
compiuti- esenzione del red
diti di lavoro pili bassi dalli! 
imposizione della ricchezza 
mollile, pioliuiganienio a tre 
unni del bluccii del fitti che 
comprenda anche I ronlriilll, 
avviamento della riforma sn
udarla, blocco all'aumento del 
costo della vita ole, 

.Se il governo dimostrerà di 
voler compiere subito questi 
atti nell'incontro del Kt « al
lora — afferma Scheda — Il 
negozialo su lutti 1 temi plb 
di fondo relativi alle riforme 
prospettato e per altri proble
mi riguardanti la politica de',-
l'occupazione, del Mezzogior
no, la polii icà agraria e quel
la della scuola potranno avere 
tempi e sedi adeguati alle 
complessila delle questioni. 
Ma se al contrario, i gover
nami si presenteranno armati 
soltanto di buone intenzioni 
non suflragate da gesti quali-
fienili 1 e operativi, eventuali 
incoili ri con questo o quel 
ministro, per settori e per 
gruppi di problemi, tulio ciò 
perdeiobbe di ogni efilcacla, 
non avrebbe nessuna credibi
lità, come si dice oggi, e 1 
sindacati in quel caso non 
avranno altro da fare che il-
formare i lavoratori e trar
ne le conseguenze, fino In 
fondo ». 

Questn è la volontà di mi
lioni di lavoratori, ribadita 
ieri dalla CISI. e confermata 
ogni giorno nello assemblee 
che si sono svolle in tutto il 
Paese Questo e il senso del
lo grandi lolle sociali che 
hanno tatto seguito n quelle 
dell'autunni). 

Dopo l'Emilia-Romagna, la 
Campania e l'Umbria, scen
deranno in sciopero generale 
Tornio, Alessandria e Nova
li;, domani, la Liguria 11 
14, la Toscana, la Sardegna, 
il Friuli-Venezia Giulia il 15. 
Sempre il 15 scenderanno in 
sciopero tulli 1 lavoratori di 
Milano. I 200.(100 dipendenti 
degli enti paiaslalali bloc
cheranno di nuovo il lavoro, 
rivendicando il riassetto auto
nomo della categoria e la ri
forma degli enti nei giorni 
13, 14, 15, li), 20, 21 mentre 
assemblee si svolgeranno nel
le ore di lavoio nei giorni 12, 
16, IH e 22 maggio. Da ve
nerdì 15 riprenderà la lotta 
in tutta la scuola con una 
giornata di sciopero nelle me
die inferiori. Il giorno se
guente l'astensione dal lavoro 
interesserà il personale inse
gnante e non insegnante del
le medie superiori. Il 22 e 21! 
due giornate di sciopero in 
tulle le scuole di ogni ordine 
e grado. Da] 22 sciopero a 
oltranza dei docenti univer-
sitali. La lotta e stata pro
grammala da tulli i sindacati, 
sia quelli confederali, sia 
quelli autonomi nuche se gli 
obiettivi, per alcuni aspetti 
sono diversi. I sindacati con
federali fanno cenno sui pro
blemi relativi all'occupazione, 
ai non di ruolo, allo stato 
giuridico ed al riassetto. 

Comuni e omniinistragioni 
piovinciah infine saranno in
vestiti da scioperi articolati 
di 24 ore a livello regionale: 
oggi iniziano ; lavoratori del 
Piemonte, Val d'Aosta, Lom
bardia, Liguria, Triveneto, 
Emilia, Romagna; domani 
scioperano quelli della To
scana, Lazio, Abruzzi, Molise, 
Sardegna, Umbria; il H quelli 
della Campania, Puglie, Lu
cania, Calabria e Sicilia. 

mone 

poliziesca 
all'Università 
di Grenoble 

PARIGI. U. 
Otto attentati dinamitardi a 

Grenoble negli ultimi dieci gior 
ni, una bomba rudi montale e-
splosa sabato mattina all'in
gresso del palazzo di giusti?.!* 
di Besancon. un incendio dolo
so scoppiato all'alba di ieri nei 
sotterrane) dei Sacro Cuore di 
Parigi, due bombe scoppiai* 
eiaculi alla casa del VHO sin
daco di Cannes e tre altre da
vanti a commissariata di polizia 
a Be/.ier e a Montpellier tra sa 
bato e domenica: questa serie 
di attentati, che ha prodotto 
molti danni e nessuna vittima, 
ha messo in stato d'allarme il 
ministro degli interni, che og
gi ha esteso l'aulonla dei pre
fetti mettendo a loro disposizio
ne tutte le forze di pou/ja dei 
rispettivi dipartimenti, anche 
quelle, cioè, die solitamente di
pendono dal scontro* e sfuggono 
quindi al controllo prefettizio. 

Contemporaneamente una va
sta operazione, rimasta senza 
risultati pratici, è stata lancia
ta contro L! campus università* 
no di Grenoble dove le autorità 
pensavano di scoprire gli orga
nizzatori degli olio attentati ve
rificatisi nei giorni scorsi e fir
mati da una misteriosa orga
nizzazione GR 2 (gruppo nvoh> 
zionano 2) Dalle Ci del matti
no fino alle 11 ingenti forze dì 
polizia hanno circondato il cam
pus e vi sono nonetrnle perqui
sendo minuziosamente aule e 
alloggi degli studenti che hanno 
assistito senza reazioni agli avi-
luppi della ricerca, 

Moro a 

Bruxelles 

e a Budapest 
li ministro dogli Esteri ano-

rc\o,. Moro si è recato ieri a 
Bruxelles, por partecipare ai la
vori della sessione del Consi
glio dei ministri della Comunità 
Kuropea. All'ordino del giorno 
saranno i problemi relativi al 
negoziato sull'adesione alla co
munità della Gran Bretagna e 
degli altri paesi europei che ne 
hanno fatto richiesta; In politi
ca di associa?ione della comu
nità e il problema dello prefe
renze da accordare ai paesi in 
via di sviluppo. 

Successivamente il ministro 
Moro si recherò da Bruxelles 
a Budapest, via Violina, p+r 
compiere in l'ngherìa l'annun
ciata visita ufficiale 
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